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Nuove proteste a Berlino, Dresda e Lipsia Kohl deplora la violenza, invita Honecker 
La polizia si scatena contro i giovani ad avviare un programma riformatore 
che chiedono «Libertà e perestrojka» Continua l'emorragia dei profughi 
Decine di feriti, almeno trenta arresti Altri 500 hanno raggiunto Varsavia 

Rdt sotto l'assedio dei giovani 
Processi per direttissima, condanne. Ma anche 
nuove, imponenti manifestazioni a favore delle'ri
forme politiche. Nella Rdt si rafforzano i segnati di 
una crisi alla quale si continuava a rispondere qon 
la repressione. Settantamila in piazza a Lipsia. 
Cortei a Dresda e Berlino. Le autorità mettono al
l'indice i giornalisti occidentali, Kohl invita Honec
ker a varare un programma riformatore. 

n BERLINO. La chiesa prote
stante dei Getsemani è diven
tata il porto franco dei giovani 
berlinesi. È 11, sulle scalinate 
di uno dei più importanti tem
pli evangelici di Berlino, che 
un piccolo esercito di ragazzi 
è tornato a chiedere «libertà, 
riforme, perestrojka», Il primo 
sit-in si è svolto nella tarda se
rata di domenica. E come sa
bato, quando ì giovani aveva
no cercato di sfondare ì cor
doni della polizia per raggiun
gere i) palazzo delia Repubbli
ca e,lanciare a Gorbaciov il 
loro grido d'aiuto, gli agenti 
non hanno avuto scrupoli. 
Squadre speciali antisommos
sa e agenti con i cani lupo al 
guinzaglio hanno respinto 
nelle strade laterali cinquemi
la dimostranti. Ragazzi-isolati 
e pestati sull'asfalto, trascinati 
nelle autoblindo per i capelli, 
cariche indiscriminate. Il bi
lancio è quello dei testimoni 
perché la polizia non ne forni
sce: molti feriti e almeno tren
ta arresti 

La scena si è ripetuta ieri 
mattina ma con una novità 

non secondaria, Per la prima 
volta gli agenti hanno impie
gato nuovi automezzi per il 
controllo dell'ordine pubblico: 
si tratta di autocarri sulla cui 
parte anteriore è stato monta
to una specie di grande rostro 
simile ad uno spazzaneve. Ma 
piazzato ad altezza d'uomo e 
ricoperto di plastica. Avanzan
do lentamente gli automezzi 
hanno diviso la folla di ragazzi 
mentre ai due lati agenti ar
mati con gli sfollagente li han
no dispersi. Erano un migliaio 
quelli che avevano potuto rag* 
giungerelachiesa filtrando al? 
traverso i blocchi che la poli
zia aveva preparato attorno 
alla Greifswalderstrasse per 
impedire la concentrazione. r\ 
ragazzi hanno aguzzato l'in
gegno aggirando i picchetti at
traverso i cortili dei vecchi pa
lazzi o dileguandosi nei vicoli. 
La dimostrazione di ieri era 
stata preparata da attivisti del 
movimenti d'opposizione per 
chiedere la liberazione di tutte 
le persone arrestate nelle ma
nifestazioni di sabato scorso. 

Contro ì mille fermati nella 

nottata di sabato si è messa in 
movimento la macchina del 
potere. A Berlino e nelle altre 
città al centro della protesta -
Dresda e Lipsia - sono iniziati 
ì processi per direttissima. Su 
questo fronte le informazioni 
sono pochissime. Secondo 
fonti della chiesa protestante, 
i più esposti sarebbero quelli 
che la polizia ha individuato 
come incitatori delle proteste. 

Ma il vento della protesta 

divampa, nonstante la repres
sione, nelle maggiori città del 
paese. Ieri sera a Lipsia deci
ne di migliaia di persone 
(70.000, dicono fonti prote
stanti locali) sono scese in 
piazza per chiedere riforme e 
maggiore libertà. Al grido 
«Gorpy. Gorby» e «Noi siamo 
la maggioranza, noi siamo il 
popolo», i manifestanti scia
mavano Ira le quattro chiese 
di Lipsia, compresa quella di 

San Nicola, dove è più attivo il 
movimento di opposizione al 
regime. Secondo le fonti pro
testanti, «migliaia di poliziotti» 
insieme a «gruppi di lotta del
la classe operaia* fronteggia
vano i dimostranti. Anche a 
Dresda ieri sera c'è stato un 
imponente assembramento. 
Alla testa del corteo il vescovo 
della città, monsignor Hempe. 
Parecchi esponenti della chie
sa protestante hanno rivolto 

alle forze dell'ordine un ap
pello, con un documento inti
tolato «Quattro preghiere ur
genti», diffuso dalla televisione 
di Berlino Ovest. L'appello in
vita anche i tedeschi dell'est 
ad esercitare «sin da ora e 
senza timore la loro libertà di 
pensiero affinchè possa in
staurarsi il dialogo sul nostro 
futuro». 

Sulle giornate di Berlino è 
intervenuto il cancelliere Kohl 
che ha voluto deplorare la 

violenza con cui le forze di 
polizia della Germania est 
hanno represso le manifesta
zioni. Ma Kohl ha anche fatto 
capire che si aspetta un se
gnale di novità chiaro dal go
verno di Berlino. Bonn - dice 
Kohi - potrebbe decidere di 
incrementare i suoi rapporti fi
nanziari con Berlino se si ma
nifestasse la disponibilità di 
quest'ultimo a varare «riforme 
decisive di natura politica, so
ciale ed economica». «L'esodo 
dei profughi, la repressione -
aggiunge Kohl - sono simboli 
di un rigido sistema autorità-
no che cerca di mantenersi al 
potere isolandosi dal resto del 
mondo*. 

L'emorraggia dei profughi 
non si ferma. Sono trentamila 
i tedeschi dell'Est giunti legal
mente in Austria da quando, 
un mese fa, Budapest ha deci
so l'apertura del suo confine 
con l'Austria. Altri arrivano in 
queste ore, anche se lasciare 
la Rdt diventa sempre più dif
ficile per il «sigillo* imposto 
dalle autorità alle frontiere. È 
di ieri la notizia che cinque
cento nuovi profughi si trova
no in Polonia in attesa di po
ter raggiungere la Rfg. Uno di 
loro, privilegiato dall'appar-
tenza alla Filarmonica di Dre
sda, ha chiesto asilo in Giap
pone. È un violinista ventino-
venne in tournée a Tokio. Dal
la capitale giapponese è ripar
tito ieri alla volta della Germa
nia federale. 

Una riunione del Soviet supremo dell'Urss 

Resta però una serie di divieti nei settori strategici del paese 

Ora anche nell'Urss Io sciopero è legale 
Lo ha deciso ima legge del Soviet supremo 

jPeriia.prima volta, la legge Sujjqi&pjfóp è M 
realtà in Unione Sovietica. E stata approvata, a 
.stragrande maggioranza, ieri sera dal Soviet supre
mo con soli 12 voti contrari e 10 astensioni. Il di
vieto nei settori strategici dell'industria, nei traspor
ti, nell'aviazione, nelle comunicazioni e nella dife
sa. Autorizzate le sottoscrizioni per il sostegno del
le torte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCRQIOSKROI 

§ • MOSCA. C'è stata una 
maggioranza schiacciante ieri 
sera al Soviet supremo del
l'Urss quando si è trattato di 
approvare, per la prima volta 
nella storia, una" legge sui 
«conflitti sul lavoro*. Ma, a di
spetto del voto (soltanto 12 
contrari e dieci astenuti), il di
battito su una normativa che 
entra nella storia dell'Urss co
me uno dei primi atti parla
mentari del Soviet supremo 
rinnovato dal processo di pe
restrojka è stato molto acceso, 
ha confermato, come rileva la 
stessa «Tass», una «pluralità dì 
vedute» all'interno del consen
so, e lo scontro che già di

vampò la scorsa settimana a 
proposito delle misure di 
emergenza per il ripristino del 
traffico ferroviario. 

La legge, votata da 373 par
lamentari, bandisce ogni for
ma di sciopero nelle industrie 
strategiche e nei trasporti. In 
particolare, gli scioperi sono 
vietati in quei settori che po
trebbero mettere in pencolo 
la salute della gente (defini
zione un po' generica di cui 
qualcuno si è lamentato), nel-' 
le ferrovie e nei trasporti citta
dini (bus e metrò), nell'avia
zione civile, nelle comunica
zioni, nelle industrie energeti
che e della difesa, nei corpi e 

*el^ isfe^nldèfà Sta, 
to a cui è affidato il compito 
della sicurezza. Al lavoratori 
di questi settori la legge garan
tisce la possibilità di rivolgersi 
al Soviet supremo dell'Urss o 
delle rispettive repubbliche 
per difendere i loro diritti. In 
caso di astensione dal lavoro 
nei settori vietati, la legge giu
dicherà sulla base del concet
to di «violazione della discipli
na del lavoro» e si darà vita a 
procedimenti per accertare la 
materiale responsabilità. 

La legge stabilisce una spe
cifica procedura prima di arri
vare alla proclamazione dello 
sciopero. Ci sono, innanzitut
to, cinque giorni di tempo du
rante ì quali una apposita 
commissione conciliatrice do
vrà tentare di comporre la ver
tenza tra i collettivi di lavóro e 
gli amministratori delle azien
de. Se non verrà raggiunto un 

. accordo, la trattativa si sposter 
rè nell'ufficio'dell'arbitro del' 
lavoro il quale dovrà dare una 
risposta nel giro di una setti
mana. Solo se anche in que
sta eventualità non si perverrà 

ad un'intesa, si potrà ricorrere .. 
alla forma dello sciopero. Si 
tratta di un sistema che tende 
a scongiurare, per quanto 
possibile, le astensioni dal la
voro ma che introduce, per la 
prima volta in Unione Sovieti
ca, il diritto di sciopero. Che, 
però, come è intuibile, non 
potrà in nessun caso essere 
esercitato al fine di «sovvertire 
o cambiare il sistema sociali
sta* o per mettere in pericolo 
l'uguaglianza emica e delle 
razze. E passata questa formu
lazione su un emendamento 
Che intendeva, in ogni caso, 
vietare qualsiasi sciopero 
avente un carattere politico. 
Poi, come di fronte ad ogni 
legge, avrà valore l'interpreta
zione che si darà agli artìcoli 
perché qualsiasi manifestazio
ne potrà essere classificata co
me volontà di •sovvertire lo 
Stato». 

È una novità anche l'auto
rizzazione a costituire fondi 
materiali per l'assistenza agli 
scioperanti. I collettivi di la
voro», sono infatti autorizzati 
dalla legge ad effettuare delle 

sottoscrizioni volontarie per 
raccogliere soldi o altro pur di 
sostenere la lotta. È possibile, 
persino, costituire un fondo 
assicurativo per garantire alle 
famiglie dei lavoratori in lotta 
una sicurezza delle entrate. 
Anche perché, virtualmente, 
allo sciopero non viene fissato 
un termine di durata salvo che 
non lo stabilisca il Soviet su
premo dell'Urss o il Soviet su
premo di una repubblica ì cui 
organismi possono emettere 
un ordine di sospensione sino 
a due mesi. 

Le opinioni dei deputati sul
la legge poi approvata sono 
state disparate. Ad esempio, 
Vladislav Shapovalenko, di 
Oremburg, se ha riconosciuto 
la «necessità* della legge, ha 
tuttavia lamentato la lista «ec
cessivamente lunga* dei setto
ri in cui permane il divieto di 
sciopero. Il deputato Kisin, di 
Mosca, e dell'opinione che gli 
scioperi «sono entrati nella 
nostra vita* ed è necessario 
che vi sia una legge che ne re
goli l'attuazione sulla base dì 
una normativa legislativa. 

Ceausescu 
visita 
i mercati 
di Bucarest 

Nicolae Ceausescu (nella foto) ha compiuto una visita a 
sorpresa dei poveri e semivuoti mercati di Bucarest nell'in
tento di tamponale lo scontento e la disperazione di un po
polo alla fame. Ceausescu ha annunciato «miglioramenti» 
nei programmi alimentari del governo, «l'obicttivo del buon 
approvvigionamento della popolazione deve essere esteso 
e ampliato» scrive l'agenzia ufficiale J n Romania carne, fari
na, olio e pane sono razionati, introvabili frutta e verdura; e 
a partire dai 1° ottobre i prezzi dell'olio e dello zucchero 
hanno subito un ulteriore aumento del 20 e 15 percento. 

Sudafrica 
Libertà 
in vista 
perSisulu? 

Walter Sisulu, il più Impor» 
tante prigioniero politico in 
Sudafrica dopo Nelson Man-
dela, potrebbe essere libera-
to tra breve Insieme al più 
anziano esponente del mo
vimento militante «African 

^^^^^^^^m^^^m national congressi (Anc) 
Oscar Mpheta. Citando am* 

bienti governativi il quotidiano di Città del Capo Cape Times 
ha scritto che Sisulu, 77 anni e Mpheta 80, potrebbero essere 
rimessi in libertà pnma del 18 ottobre, data d'Inizio del verti
ce dei paesi del Commonwealth britannico a Kuala Lumpur. 
Questo per "favorire- il primo ministro britannico Margaret 
Thatcher nella sua posizione contraria all'imposizione di 
sanzioni al Sudafrica. Sisulu, In carcere come Mandela da 
oltre 25 anni, ha ricevuto nella prigione di massima sicurez
za di Pollsmor, vicino Città del Capo, la visita della moglie 
Albertina, una delle copresidenti del movimento legale 
d'opposizione all'apartheid .Fronte democratico unito». 

Anche Katarina Witt, la cam
pionessa olimpica di patti
naggio della Germania co
munista, ha preso posizione 
oggi sull'esodo dei conna
zionali verso la Repubblica 
Federale. A suo giudizio le 

^ ^ ^ autorità della Germania De
mocratica devono meditare 

sulle ragioni all'origine della tuga di massa. Parlando coi 
giornalisti, la Witt, due medaglie d'oro alle ultime olimpiadi 
invernali, ha definito l'esodo un fenomeno .triste.. 

L'olimpionica 
Katarina Witt: 
«Berlino deve 
meditare» 

La Rdt 
assumerebbe 
80mila 
operai cinesi 

Le autorità di Berlino est so
no disposte ad assumere 
80mi!a lavoratori cinesi, per 
supplire alla carenza di ma
nodopera venutasi a creare 
con la .grande fuga» In Occi
dente di migliala 91 lavorato
ri specializzati: è quanto 
scrive l'autorevole quotidia

no austriaco Der Standard. Secondo la fonte, le autorità del
la Rdt sarebbero anche disposte a pagare parte del salario In 
valuta pregiata a lalegnami, sarti esperti di macchinari, pa
ramedici e veterinan, le categorie nelle quali la crisi è più 
acuta: Il giornale scrive che è negli ospedali che si avverte 
più acutamente il problema. 

Negli Usa 
dilaga 
l'ignoranza 
fra universitari 

L'ignoranza legna sovrana 
tra I giovani americani che 
frequentano l'ultimo anno 
d'università: il 24 per cento, 
non ha la minima idea di 
quando Cristoforo Colombo 
scopri l'America, Il 60 per 
cento non sa dire sotto qua
le presidente fu combattuta 

la guerra di Corea, il 74 per cento non sa che Dostoevskl 
scrisse .Delitto e castigo.. Il sondaggio ha interessato uri 
campione di 696 -college seniores» ella messo In Ilice che 
peremo la famosa guerra di secessione - sfondo di molti film 
di Hollywood - si perde nella notte dei tempi: più del40 per 
cento degli intervistati non è in grado di datarla. «Se sì doves
se dare un voto alle risposte, più delia metà degli sludehtl 
dovrebbe essere bocciata», avverte il rapporto -Neh» e Indica 
che un laureando su quattro attribuisce ad esemplo « l l a ^ ! 

Armi 
su elicottero 
di aiuti 
al Nagorno-
Karabakh 

stituzione americana il celebre motto di Karl Marx «da eia-
scunqsecondoje me capaci»* eJascunp ««ondo il suo bk . 
«Wft-M .- ,« .„ , ix,!. ., ,.-,•, -ir»'r- . aìfsij $ 

Un grosso quantitativo di ar
mi e munizioni e stato aco
perto durante il fine settima
na su un elicottero carico di 
aiuti per il Nagomo-Karaba-
kh. Lo ha reso nato ièri l'a
genzia Tass citando fónti del 
Rgo. Oltre alla farina e allo 
attrezzature tecniche inviate 

nella regione da un'associazione armena, sul velivolo c'era
no fra l'altro, una cinquantina di granate di fabbricazione ru
dimentale, 150 detonatori e centinaia di munizioni. Secon
do la Tass, il comandante dell'elicottero, G. Maltsev, ha di
chiarato di non sapere nulla delle armi ritrovale a bordo. In 
seguito alla scoperta le autorità hanno deciso di intensifica-. 
rei controlli in tutti gli aeroporti armeni. , . , ;* 

Un Boeing 727 dì Air Algerie 
e atterrato ieri all'aeroporto 
parigino di Orìy senza una 
ruota di un carello. Lo ha an
nunciato la direzione del
l'aeroporto che si trova alla 
periferia sud della capitale 
francese. Il velivolo, con a 
bordo 129 persone, « stato 

precisato, ha perso una delle sue sei ruote nella fase di de
collo dall'aeroporto di Algeri, i servizi di sicurezza dello sca
lo parigino sono stali messi in allerta, ma il loro intervento 
non si è reso necessario perché il Boeing e atterrato poco 
prima di mezzogiorno. 

VIRGINIA LORI 

A Parigi 
Boeing 727 
atterra senza 
una ruota 

La richiesta è contenuta nel programma del «Fronte popolare» della repubblica baltica 

La Lettonia chiede ffndipendenza 
Ma non subito, intanto più autonomia 
L'indipendenza è l'obiettivo del «Ftonte popolare let
tone» che ieri ha tenuto a Riga il suo secondo con
gresso, Una nuova sfida per Mosca, dunque, anche 
se il fronte non chiede che questo obiettivo debba 
essere realizzato immediatamente^ p̂ arfo di una fase 
di transizione in cui bisognerà conquistare maggiore 
autonomia economica. Nell'immediato non c'è il ri
schio di un braccio di ferro con il governo centrale. 

H MOSCA, L'obiettivo del
l'indipendenza della Lettonia 
fa parte del programma del 
•Fronte popolare lettone»: lo 
hanno decìso ieri a Riga ì 
1250 delegati che partecipa
vano a) secondo congresso 
dell'organizzazione. Non più 
solo autonomia dunque, ma 
nei progetti del Fronte vi è l'i
dea di un vero e proprio di
stacco da II'Urss. Una posizio
ne radicale, una sfida che vie
ne messa in campo all'indo
mani delle decisioni prese dal 
plenum del Comitato centrale 
del Fcus che, a metà settem
bre, aveva appunto affrontato 

lo spinoso tema dèlie nazio
nalità. Ma, a ben guardare 
non si tratta di una posizione 
di vera e propria t rottura. Il 
programma infatti non parla 
di indipendenza •immediata-, 
quanto dell'avvio di una fase 
di transizione - la cui durata 
non è chiaramente specificata 
liei documento- in cui l'obiet
tivo da raggiungere è quello 
dell'autonomia economica: 
proposito che rientra piena
mente negli orientamenti 
emersi durante il plenum del 
pcus e che ora fanno parte 
della piattaforma politica dei 

comunisti sovietici. 
Ma se, almeno nell'imme

diato, si è voluto evitare un 
braccio di ferro con Mosca -
ma anche a livello locale, per
ché il partito comunista lejto-
ne, che pure è su posizioni 
fortemente autonomistiche, 
difficilmente potrà aderire a 
una piattaforma politica dove 
si parla di separazione dall'U
nione - , tuttavia, secondo 
esponenti del "Fronte», già si 
cominciano a fare i conti sulle 
possibili conseguenze econo
miche dell'indipendenza, Co
me è noto, la Lettonia, cosi 
come la Lituania e l'Estonia 
dipendendone, dal punto di 
vista dell'approvvigionamento 
energetico e delle altre mate
rie prime necessarie a manda
re avanti l'apparato produtti
vo, dalle altre repubbliche 
dell'Unione. Una eventule 
•rottura» creerebbe dunque 
problemi gravissimi di ordine 
economico. In una dichiara
zione nlascita al Financial Ti

mes uno dei leader del fronte, 
Amis Kalnis ha detto che in 
caso di necessità, diffìcilmen
te «l'Occidente farebbe prestiti 
alla Lettonia, perchè i governi 
occidentali non vorrebbero 
rompere • loro (Apporti,' che 
attualmente sono in via di mi
glioramento, con l'Urss». 

Ma una linea.radicale in
contrerebbe altre difficoltà. 
Come è avvenuto in altre re
pubbliche- baltiche, .c'è il ri
schio che le popolazioni di 
ongine russa, rche in questa 
repubblica raggiungono il 50 
per cento dei residenti, po
trebbero reagire con scioperi 
e proteste, creando un clima 
politico e sociale incande
scente. In Lituania dove era 
stato approvato dal soviet re
pubblicano un progetto che 
toglieva il diritto di voto agli 
immigrati di altre repubbliche 
- essenzialmente russe - in 
seguito alle dure proteste de
gli «esclusi» e alla dichiarazio
ne di Incostituzionalità emes

sa dal soviet supremo del
l'Urss - ha dovuto fare marcia 
indietro. 

In ogni caso nel program
ma del «Fronte popolare» si 
parìa di introduzione di una 
moneta convertibile lettone e 
si chiede l'esclusiva proprietà 
delle terre e delle risorse natu
rali. Nella legge, che è in ̂  di
scussione in questi giorni al 
Soviet supremo, sull'autono
mia economica sì dice invece 
che la terra e le risorse natura
li dovrebbero restare proprietà 
dello stato sovietico. 

Ieri all'aeroporto della capi
tale della Lettonia, Riga, è sta
to riconosciuto lo status dì ae
roporto intemazionale, con 
un decreto del governo sovie
tico. Lo ha annunciato ieri la 
Tass. Già oggi l'aeroporto di 
Riga è collegato con Berlino, 
Hannover, Roma, Stoccolma e 
Milano, Ed è in progetto per il 
1990 l'istituzione di un collega
mento tnsettimanale Riga-
Stoccolma. 

«Informazioni sul Kgb cercasi» 
M NEW YORK. L'annuncio 
è comparso per la prima 
volta venerdì scorso sul No-
ooye Kusskoye Slouo, 50.000 
copie circolanti, la più diffu
sa delle pubblicazioni in ci
rillico che si rivolge alle cen
tinaia di migliaia di emigrati 
russi a New York e si vende 
soprattutto nella .piccola 
Mosca, di Brìgtiton Beach a 
Brooklyn, dietro il gran lun
gomare di Coney Island. 
•Tra di voi - dice, su un 
quinto di pagina intema, 
con testo sormontato dallo 
stemma del Federai Bureau 
of Investigation - ci sono 
emigrati che per una ragio
ne o l'altra hanno conoscen
za diretta dei metodi e delle 
operazioni del Kgb, in Urss o 
all'estero, specie negli Stati 
Uniti. Se siete tra questi, e 
desiderate recare un contri
buto importante al vostro 
paese adottivo, scrivete o te
letonate per cortesia al più 
vicino ufficio dell'Fbi». 

Segue il numero di telefo
no: (212)-5532700, intemo 
3037. È quello della sezione 
controspionaggio. Rispon
dono in russo. Nei primi due 

«Cercasi russi disposti a fornire informazioni sul 
Kgb. Si garantisce discrezione». Cosi l'inserzione 
dell'Fbi su un giornale in lingua russa pubblicato a 
Brooklyn. Si è convertito alta distensione Le Carré, 
007 americani e sovietici fanno seminari congiunti, 
a Mosca fioriscono iniziative per «umanizzare» il 
volto del Kgb. Ma a questo modo di reclutare le 
spie non ci aveva ancora pensato nessuno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZBERO 

giorni hanno ricevuto sei 
chiamate. 

AH'Fbi di New York, dico
no che l'iniziativa è stata ap
provata da Washington. «Gli 
abbiamo spiegato la logica e 
hanno pensato che fosse 
una buona idea-. Gli era ve
nuta, aggiungono, dalle la
mentele di transfughi recenti 
che sostenevano che la 
maggiore difficoltà per loro 
era stata entrare in contatto 
con l'Fbi. «Gli abbiamo spie
gato che il numero detl'Foi è 
sull'elenco del telefono. E 
loro: "Ma come si fa ad en
trare in possesso di un elen
co del telefono?"». 

Al signor James Fox, diret
tore dell'ufficio Fbi a New 

York, il New York Times ha 
chiesto se non temono che 
all'inserzione rispondano 
soprattutto gli agenti veri del 
Kgb. Lui, con un candore 
degno della più limpida gla-
snost, risponde: «Sappiamo 
benissimo che il Kgb cerche
rà di mandarci dei doppi 
agenti, siamo preparati a 
questa evenienza». Anzi ag
giunge che l'obiettivo è ap
punto anche in parte quello 
di attirare alcune di queste 
spie per smascherarle. Pur
ché le spie vere leggano so
lo il russo, perché se appena 
appena leggono il New York 
Times che non è poi cosi dif
ficile da trovare, avranno già 
mangiato la foglia e si guar

deranno bene dal cadere in 
trappola. Anche se per al
lentarli il capo dell'Fbi loca
le dice che possono chiama
re anche se non hanno 
granché di informazioni da 
dargli sul Kgb, perché l'Fbi 
ha bisogno di gente che 
sappia bene il russo e quindi 
«gli possiamo sempre dare 
un lavoro». 

Questa nemmeno Le Car
ré, il romanziere dello spio
naggio della glasnost, l'ave
va ancora immaginata. Solo 
qualche giorno fa Ray Cline, 
trent'anni di onorato servizio 
alla Cia. pensionato col gra
do di vicedirettore delle ope
razioni, aveva raccontato.. 
sulla Washington A » ; del re? 
certe seminario a Sapta Mo
nica in California con i ge
nerali Feodor Sherbak e Va
lentin Zvezdenkov, colleghi 
del Kgb. Cline è uno. della 
Cia all'antica, un duro che 
ha gestito dalia guerra di Ce
rea alla crisi dei missili a Cu
ba. Eppure la sua conclusi©. 
ne era stata che il seminario 
era un serio messaggio sulla 
volontà di combattere insie
me il terrorismo. 

l'Unità 
Martedì 
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